
Allegato n. 1  - DICHIARAZIONI RELATIVE ALLA DOMANDA
Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………….., codice fiscale ……………………………….. in qualità di legale rappresentante dell’impresa …………………………:::::::………………………………, con sede in......................................................, codice fiscale …………::::::……………………..…………, P.IVA ………..………………………………………..
in riferimento alla domanda presentata a valere sul Bando rivitalizzazione delle attività commerciali e ricettive della città di Gorizia in vista dell’evento “GO! 2025 Nova Gorica e Gorizia Capitale europea della cultura 2025” (Legge n. 700/75)
DICHIARA
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)

1. di essere a conoscenza dei contenuti del Regolamento per la gestione del Fondo Gorizia – Legge 27/12/1975, n. 700 e del bando che disciplina la concessione del contributo;
2. di essere informato/a che, ai sensi del Reg. UE 679/2016 i dati personali forniti ovvero altrimenti acquisiti sono trattati per le finalità riferite al procedimento di concessione ed erogazione di sovvenzioni nell’ambito della Legge 700/75, anche mediante strumenti informatici, ai soli fini istruttori;

3. di essere a conoscenza che tutte le comunicazioni successive alla presentazione dell’istanza verranno inviate all’indirizzo PEC presso il quale il beneficiario elegge domicilio ai fini del presente procedimento. Il beneficiario potrà inviare la corrispondenza esclusivamente al seguente indirizzo PEC dell’Ufficio Fondo Gorizia: agevolazioni@pec.fondogorizia.it;

4. di rispettare la normativa finalizzata a garantire l’integrità fisica e la salute dei dipendenti nonché di osservare le condizioni normative e retributive previste dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi o la normativa prevista dal collocamento, con particolare riferimento a quella concernente il rispetto delle pari opportunità uomo-donna;
5. di rientrare, nel rispetto dei parametri dimensionali previsti dall’Allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014, nella definizione di (barrare la dimensione corretta):
 ( MICRO Impresa       ( PICCOLA Impresa       ( MEDIA Impresa
  ( GRANDE Impresa

 6.
 che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese ubicate in Italia, ai fini della definizione dell’ “impresa unica” (vedi Nota a fondo pagina);

oppure (scegliere una o entrambe le opzioni)

  a) che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e Codice fiscale)

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

  b) che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e Codice fiscale)

….……………………………………………………………………………..

……………………………………………….………………………………..

…………………………………………………………………………………

7.
che l’impresa, a fronte del medesimo programma di investimento: 

 non ha richiesto né ottenuto altre pubbliche provvidenze
ovvero

 ha richiesto oppure    ha ottenuto da altri enti pubblici i seguenti contributi (indicare Ente, importo, ESL e normativa di riferimento):
…………………………………………………………………………………………………….………

…………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………….

8. 
che nei locali adibiti alle attività di cui all’art. 2 del bando NON sono presenti apparecchi per il gioco lecito (art. 5 del bando). 

SI IMPEGNA
1. 
a non superare il limite dei contributi “de minimis” assegnabile ad una stessa impresa, indicato dal Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, valutato su base mobile nel periodo di tre anni in 300.000,00 € ed a comunicare alla Camera di Commercio – Fondo Gorizia ogni eventuale variazione dei relativi dati già comunicati;
2.
a dare ogni informazione che la Camera richieda in ordine all'investimento da realizzare e agli obiettivi da raggiungere;
3. 
a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione relativa all’indirizzo PEC indicato nella presente istanza;
4.
a non mutare la propria attività senza il consenso scritto del Fondo, come pure, senza tal consenso, a non mutare la propria forma giuridica e a non trasferire la sede sociale o, in tutto o in parte, il complesso aziendale e amministrativo dell'azienda;
5. 
a comunicare per iscritto al Fondo anche i mutamenti della compagine sociale;
6.
a non cedere la proprietà o il godimento della propria azienda o di parte della stessa sostenuta finanziariamente dal Fondo Gorizia;
7. 
a non cedere la proprietà o il godimento dei beni acquistati o costruiti sostenuti finanziariamente dal Fondo Gorizia.

Gli obblighi sopraindicati rimarranno integralmente vincolanti per la beneficiaria finché non saranno stati raggiunti gli obiettivi del programma allegato alla domanda di sovvenzione per almeno 3 anni dalla liquidazione del saldo della stessa.

In caso di inosservanza, totale o parziale, del programma finanziato o degli impegni previsti ai punti precedenti, la Camera, con propria insindacabile valutazione, procederà alla revoca della sovvenzione o alla riduzione della stessa.

Qualora vi sia decadenza e/o riduzione di sovvenzioni già erogate, la beneficiaria si obbliga a restituire le somme ricevute, oltre agli interessi legali dalla data fissata nel provvedimento di decadenza/riduzione.
Luogo e data _______________________________

                                                        
firma del legale rappresentante









      _____________________________________









                    con firma digitale oppure








         firma autografa unitamente a copia documento identità

Nota

Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” (GUUE L 2023/2831 del 15/12/2023)
Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. 

Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.

Articolo 2, par. 2 Regolamento (UE) 2023/2831
“impresa unica”: ai fini del presente regolamento, tutte le imprese fra le quali intercorre almeno una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.
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